
REND1CONTI Sool~t<l italiana di Mineralogia e P~trolo"ia, 36 (1), 1980: pp. LXXV.LXXIX

ANNA MARIA BRUNETIO·, MARCELLA MASCARINO·, ROSARIA ORGERA TIRF.U.I·

ALCUNE CONSIDERAZIONI SU UN'ESPERIENZA DI
AGGIORNAMENTO NEL CAMPO DELLE SCIENZE
DELLA TERRA ATTRAVERSO UNA SPERIMENTA.

ZIONE DIDATTICA IN SCUOLE SUPERIORI"

RIASSUNTO. - Viene data una sintetica descrizione del tipo di sperimentazione attuata
dal punto di vista di obiettivi, contenuti e metodi.

Viene messa in evidenza la funzionalilà di tale esperienza ai fini dell'aggiornamento per
l'effeniva possibilità di integrazione tra aspetti culturali e metodologici che essa consente.

Vengono indiC1lti problemi di C1Irattere tecnico e culturale che un lale tipo di aggiorna­
mento comporla.

AaSTRACT. - After a brief account of aims, topics and methods characlerizing tbe
experimented curriculum project, special evidence is given to the effeclivem:ss of such experience
in the perspective of in·service training, owing to the actual opportunity of integradon betwecn
cultural and methodological aspects.

Some problems, both struetural and cultural, connected with such mode of training are
finally pointed aut.

Nell'ambito del Gruppo di Ricerca e Sperimemazione Didattica che opera
negli Istituti di Mineralogia e Petrografia dell'Università di Genova e che da tempo
si occupa dell'aggiornamento della didattica delle Scienze della Terra nelle Scuole
Medie Superiori, negli ultimi due anni è stata attuata una sperimentazione didattica
nella classe 3" del Liceo Classico Statale c G. Mazzini:. di Genova-Sampierdarena
e nelle classi 3" del Liceo Artistico Comunale e del Liceo Artistico Statale.

II Gruppo, dopo aver evidenziato la necessità di perseguire obiettivi formativi
J:,rencrali, quali la capacità di analisi, di sintesi, di sistemazione logica dei contenuti,
ha deciso di effettuare una progettazione curricolare, :lnzichè una semplice inno­
vazione didanica in termini di rinnovamento del programma o di razionaIizzazione
dei contenuti. Tale decisione è stata resa necessaria dal carattere stesso della cattedra
di Gcografia che ~mbra essere assegnata ,all'insegnante di Scienze Naturali e Chi·
mica perchè introduca, in un apposito corso, quanti più clementi gli è possibile dì
scienze abiologiche (ivi comprese l'astronomia e la geografia astronomica); i pro­
grammi ministeriali, infatti, non prescrivono e nemmeno orientano ad impartire con().

* Seminario Didanico della Facoltà di Scienze . Università di Genova . Gruppo di Ricerca e
Sperimeotazione Didanica di Scienze della Terra. ** Lavoro eseguito con il contributo del
CN.R. e del M.P.I.
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scenze strutturate In questo campo, presentandosi come un lungo elenco di argo­
menti e temi abbaSlanza disp.1fati. Questo carattere multidisciplin3re della cattedra
è, ovviamente, poco idoneo al persegui mento di obiettivi formativi conducendo
facilmente ad uno studio puramente descrittivo dci fenomeni considerati.

Stabilita la necessità di selezionare i contenuti, si è scelto un tema in funzione
del quale operare la selezione; una impostazione tematica, infatti, è quella che
maggiormente si presta ad una trattazione organica e nello stesso tempo consente
di trattare gran pane dei contenuti del programma ministeriale.

Se si considera la geograha come studio dell'utilizzazione economica e sociale
di quanto la geomorfologia (e più in generale la geologia) ha consentito, emerge
chiaramente l'imponanz.1 delle conoscenze funzionali ad una corretta impostazione
dell'attività umana. Tale orientamento ideologico ha d.eterminato la scelta del tema
proposto; c La geologia e l'uomo:., nel quak il termine c geologia:. include proprio
le conoscenze funzionali all'uso della Terra. Questa scelta ideologica legata all'uso
della Scienza è stata inoltre rafforzata dalla consapevolezza che conoscenze relative
a risorse materiali e fomi energetiche, condizioni ambientali e dissesto idrogeo­
logico, nonchè gli effetti geomorfologici dell'uomo come agente degradatore, deb­
bano essere patrimonio comune dei cittadini in {!uanto argomenti di grave attualità.
Ancora, si è ritenuto motivante per i ragazzi lo studio della geologia in rapporto
all'uomo.

Ai fini di individuare le complesse valenze educative della disciplina è stalO
importante definire, dopo minuziosa analisi critica, la rilevanza concettuale, cono­
scitiva e formativa dci diversi comenuti,i quali sono stati strutturati in modo da
mencre i ragazzi in grado di analizzare anche aspeui di carattere sociale, di cui
lo schema allegato fornisce qualche esempio in 4- colonna. (In l- colonna sono
elencate le unità didatticbe; in 2" colonna sono elencati gli argomenti fondamen­
tali; in 3- colonna sono elencati gli argomenti collaterali di supporto; in 4" colonna
alcuni aspetti di carattere sociale).

Si fa notare come in 3- colonna trovino una collocazione funzionale argomenti.
di solito svolti con grande rilievo in maniera del tutto indipendente, come la
paleomologia o la geografia astronomica la quale, spesso associata all'astronomia
o addirittura all'astrofisica, occupa, nei corsi tradizionali, larga parte del tempo
scolastico.

Nei vari contenuti, raggruppati in c unità didattiche ~ rispondenti ad una se­
quenza logica interna alla disciplina, si è sempre mirato a perseguire, oltre gli
obiettivi {armativi generali comuni a tutte le scienze, anche gli obiettivi educativi
specifici della disciplina (v. BEZZI' MAss.' - PEDEMONTE; L'inscgnam~ntodal~ Sci~nze

d~lla Terra nella Scuola Secondaria Superiore: problemi ~ prospettive. 1979, Qua­
derni C.l.D.I., in corso di stampa).

Per evitare una trasmissione di nozioni generiche in forma acritica, tipica della
lezione tradizionale, e per fornire una base di informazioni essenziali ai giovani
si sono affrontati i vari temi in forma problematica; ciò ha impegnato gli allievi
in un metodo di studio attivo; l'uso di vari mezzi didattici, quali grafici, schemi,
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cartine, atlante, schede-guida e bibliografia tratta ,:la fonti diverse ha evitato che
il libro di testo diventasse l'unico supporto.

Un'analisi dell'iter percorso compiuta dai giovani in collaborazione con l'inse·
gnante al termine di ogni unità didattica ha consentito una risistemazione organica
ed integrata dci contenuti.

Dallo schema e da quanto si è detto risulta evidente che non solo si è operata
una ristrutturazione degli argomenti di Scienze della Terra con nuove sequenze e
secondo determinate connessioni logiche in base ad obiettivi e metodi prestabiliti,
ma si è anche mirato a risolvere in modo integrato tutti i problemi didattici relativi.
Nel corso della sperimentazione, infatti, per la natura dell'esperienza che richiede
dinamicità di azione da parte del docente in rapporto al comportamento della classe,
si sono affrontati problemi di presentazione, di strategia del lavoro in classe, di
organizzazione del lavoro di gruppo, di reperimento e preparazione di mezzi didat­
tici, di rapporti tra aspetti teorici e pratici, di uso del laboratorio e del lavoro sul
terreno, di valutazione etc ..

Appare ormai chiaro come a questo tipo di sperimenwzione sia strettamente
associato un aggiornamento culturale e professionale attivo e non accademico. In
particolare, l'approfondimento culturale è conseguente alla necessità di chiarirsi gli
obiettivi culturali specifici e quelli formativi delle diverse unità didattiche durante
la progettaz.ione del curriculum che ha comportato uno studio articolato e seIettivo
dei contenuti (come appare ovvio, la scelta dei contenuti prevede un'ampia ed ap­
profondita conoscenza della rilevanza che i contenuti stessi hanno nell'ambito delle
singole discipline, cosa che risulta, in particolare per la geografia, tanto più diffi­
cile per gli insegnanti in quanto spesso sprovvisti di una laurea che dia loro prepa­
razione adeguata).

Per quanto riguarda, infine, l'aggiornamento professionale, la costruzione di
un curriculum ha imposto di analizzare i contenuti ed i nessi relativi in funzione
della presentazione didattica, mentre la sperimemazione diretta ha consentito di
verificare immediatamente e continuativamente la validità didattica delle ipotesi
formulate in termini di contenuti, metodi, strategie.

Si ritiene opportuno sottolineare ancora una volta la funzionalità di tale tipo
di sperimentazione ai fini dell'aggiornamento per l'effettiva possibilità di integra.
zione tra aspetti culturali e metodologici che consente, anche facendo un confronto
con altre modalità di aggiornamento. Ad esempio corsi o seminari su specifici con­
tenuti culturali o pedagogici, trascurando di analiz.zare le possibili prospettive didat­
tiche, di fatto non aggiornano, almeno sul piano professionale. pur volendo :im­

mettere che in qualche modo incidano su quello culturale. In ogni caso, anche se
correttamente prospettati, tali corsi, implicando una mediazione individuale che
in assenza di confronto tra esperienze didattiche analoghe è difficilmente modifi­
cabile, risultano, in generale, scarsamente efficaci.

Questo tipo di esperienza di aggiornamento meHe tuttavia in luce alcuni pro­
blemi, sia di carattere tecnico, sia di carattere culturale.

Sotto il profilo tecnico si deve constatare che il numero di insegnanti che si
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possono aggiornare attraverso attività di sperimentazione è limitato, soprattutto in
conseguenza delle attuali strutture universitarie e scolastiche particolarmente carenti,
del riconoscimento attribuilO a tali auività, e non ultimo dell'esiguità dei finanzia­
menti destinati alla ricerca didattica. In questo contesto è forse più realistico pen­
sare di affidare a tale tipo di aggiornamento attraverso la sperimentazione il com­
pito di (formare i formatori _, pur restando naturalmente aperto il problema di
come utilizzare poi questi (formatori_,

Per quanto attiene al problema culturale, esso è in relazione con il differente
grado di preparazione degli insegnanti di Scienze che, provenendo da diversi corsi
di laurea, si trovano coinvolti in una logica per aderire alla quale, o al contrario
per respingerla in modo consapevole, non hanno l'adeguata visione generale delle
strutture della disciplina nè della rilevanza culturale e/o educativa dei diversi
contenuti. t punuttavia vero che l'insegn:lllte laureato in discipline non compren­
denti la geologia o la geografia trae un vantaggio culturale proporzionalmente mag­
giore in questo tipo di lavoro che orienta lo sforzo di analisi critica dei contenuti
alle strutture della disciplina, alla evidenziazione dei nessi, alla integrazione delle
conoscenze.
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